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In copertina foto di Alfio Domenghini



Diario Di uN progetto “visibile”

“Insiemi di visi e di voci” vuole essere un regalo al territorio 
bergamasco e alle sue tante sfaccettature, alle sue comunità 
sempre in movimento e in divenire. è una mostra che mette 
al centro le persone e la loro “ordinaria eccellenza”, che non 
è fatta di medaglie e di premi prestigiosi ma della scelta di 
prendersi cura, giorno dopo giorno, della propria terra, di inve-
stire energie, creatività e fatica nel proprio territorio. Questo 
per noi è il vero senso di Bergamo Brescia Capitale della 
Cultura, anche all’indomani del periodo drammatico che ab-
biamo vissuto”.

Romina Russo

Sabato 6 maggio è accaduto che un fermo immagine, 
testimonianza della realtà associativa dei Castanicoltori 
Averara, sia diventato parte delle 23 foto presenti nella 
mostra di Stefano Triulzi “Insieme di visi e di voci” inau-
gurata nel cortile della Provincia di Bergamo. è un’im-
magine di gruppo, un insieme eterogeneo e allo stesso 
tempo significante, testimonianza del progetto che stia-
mo portando avanti dal 2015 al quale aderiscono per-
sone di diversa età e provenienza unite dal profondo 
legame che la nostra realtà a saputo generare in questi 
anni. Ora la risposta alla domanda: “Ma che cos’è l’Asso-
ciazione Castanicoltori Averara?” è proprio nei volti delle 
persone ritratte al “Punto di Guardia” da Stefano Triulzi.   



“Insieme di visi e voci”, un progetto artistico- 
culturale, realizzato percorrendo più di 5000 
km della Bergamasca, che ha coinvolto più di 
350 persone, le cui voci registrate in podcast 
consentono di immergersi nelle diverse storie di 
un operoso territorio ricco di genio e altruismo. 

Nell’anno di Bergamo Brescia Capitale della Cultura 2023, la Pro-
vincia si racconta attraverso 23 luoghi, 23 sequenze fotografiche, 
23 pannelli con dati di infografica e 23 podcast, offrendo al visi-
tatore insoliti ritratti della nostra terra. L’allestimento non è solo 
una mostra fotografica, ma un’esperienza narrativa volta a dare 
valore alle culture nascoste del territorio provinciale attraverso 
i racconti delle genti che le vivono. Un’opportunità per scoprire 
inedite storie di vita di piccole e grandi comunità, capaci di pro-
durre cultura attraverso una sensibilità e uno sguardo sempre 
attento ai temi dei diritti, del lavoro e dei nostri costumi. Un rac-
conto antropologico e sociale che raccoglie esperienze straor-
dinarie capaci di coniugare tradizioni, valori, solidarietà e innova-
zione, ma anche uno sguardo contemporaneo sulla nostra terra, 
ricco di testimonianze capaci di raccontare ciò che la cultura 
bergamasca apparentemente tace ma conserva “sotto la brace”. 
Una galleria vivente che descrive vissuti e riflessioni di singoli 
individui, così come storie di passioni e di appartenenza a as-
sociazioni e imprese virtuose. Lungo il cortile porticato del Pa-
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L’inaugurazione della mostra fotografica (foto archivio Provincia di Bergamo)
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lazzo di via Tasso si potranno scoprire il folklore bergamasco e 
quello boliviano, gli alpaca e lama della Valle Imagna e le molte 
storie di Gandino, il lavoro al femminile di Ornica e l’attività del-
la Pro loco di Ardesio. E poi ancora, la microeconomia sociale 
delle donne di Parre, i campioni paralimpici e i giovani sciatori 
di Clusone. Si scende poi nel ventre della terra, con i nuovi la-
vori e percorsi delle miniere orobiche per risalire ai rifugi dove 
il CAI Bergamo lavora per rendere la montagna accessibile a 
tutti. Si scoprirà la casa dei semi a Corna Imagna e ci si inoltrerà 
tra note di musica tradizionale sul ponte tibetano a Dossena. 
Si prosegue poi con contesti più urbani tra l’arte condivisa del 
Baro, passando per il recupero edilizio di Zingonia, la ricerca 
in Brembo al Kilometro rosso, seguito dal minuzioso lavoro di 
conservazione negli archivi della Fondazione Legler. Si risale poi 
il parco del Serio, seguendo un pastore con le sue pecore giganti 
bergamasche, per poi remare a Lovere con l’ultimo pescato-
re bergamasco. Ci si immerge tra le aree boschive della val di 
Scalve con i giovani boscaioli per poi valicare passi e scoprire i 
castanicoltori creativi di Averara. Quasi immobili con le radici 
nella terra per una foto corale che racconta il mais antico e no-
strano bergamasco, brindando all’eccellenza del vino dei nostri 
colli, per concludere con un immancabile piatto di casoncelli, 
pieni di umanità. La mostra è completata con alcune foto di 
reportage (c’è anche Stefano, casaro di Averara) e una fine-
stra dedicata al mondo dei nostri gloriosi formaggi bergamaschi.

(dal sito della Provincia di Bergamo) 

Info-grafica della mostra (foto di Stefano Triulzi)









gruppo iNFrastrutture e aMbieNte 

Maggio 2023 Con l’arrivo di nuove presenze all’interno del Diret-
tivo, si è deciso di intraprendere un percoso orga-
nizzativo strutturato in settori, al fine di rendere più 
agili e responsabili le scelte future del “progetto”.

Il direttivo dell’Associazione ha individuato e condiviso, nel-
le prime riunioni di questo inizio 2023, cinque comparti di 
interesse al suo interno che, pur mantenendo la necessaria 
“fluidità” di ruolo, si è deciso di identificare in: Castagna, In-
frastrutture e Ambiente, Cultura/Eventi, Didattica e Sociale, 
Promozione. Presentiamo in questo numero il gruppo Infra-
strutture e Ambiente: ne fanno parte Lucia Pennati, Samanta 
Luz Vernetti, Roberto Guerinoni, Davide Rizzi, Gianni Pennati, 
Simone Lorandi, Elena Chizzoli, Clarissa Ursino. In poco tem-
po hanno elaborato proposte e organizzato interventi ne-
cessari al primo importante appuntamento del 2023; i corsi 
di costruzione in pietra a secco che partiranno il prossimo 
mese di giugno. Non solo, con sopralluoghi mirati, il grup-
po sta elaborando proposte e idee di particolare interesse 
inerenti il progetto. Nel frattempo, come è caratteristica dei 
Castanicoltori, non hanno disdegnato la presenza sul cam-
po in azioni rivolte alla manutenzione dell’area castagneto. 

Interventi in area castagneto (foto di Alfio Domenghini)

(1)





Maggio 2023
Sabato 20 maggio è stata la giornata di puli-
zia e manutenzione del territorio dei comuni 
“Oltre la Goggia”. La nostra Associazione ha 
naturalmente aderito all’iniziativa ideata e 
organizzata dall’associazione Lenna&20.

All’insegna dello slogan “RipuliAMO l’Alta Valle Brembana” si 
è svolta sabato 20 maggio la prima edizione di “AVB green” 
che ha chiamato a raccolta giovani, donne, uomini, pensio-
nati, residenti, villeggianti, appartenenti a gruppi/associazioni 
e non, tutti insieme in una giornata di cura del territorio. 
L’idea degli organizzatori è quella di calendarizzare ogni 
anno un appuntamento in Alta Valle a favore del territorio 
vallare, inteso come bene comune. Abbiamo aderito con 
piacere all’iniziativa come Associazione, dato che la “cura” 
ambientale è parte fondante del nostro progetto. In aggiun-
ta, ci piace sottolineare che nel comune di Averara, azioni 
di questo tipo sono ormai una pratica costante e ripetuta 
durante tutto l’anno. Ne sono esempi recenti la pulizia del 
torrente Mora, la pulizia della parte a monte dei Portici e 
la costante manutenzione di aree comuni nelle frazioni. Di-
fendere la bellezza che ci circonda è importante e questo 
garantisce a tutti una migliore qualità di vita nel quotidiano.

Area attrezzata dai volontari nella frazione Valmoresca 
(foto di Cecilia Modi)

avb greeN: ripuliaMo l’alta valle 





Maggio 2023 L’Associazione Castanicoltori Averara partecipa al 
Bando Terzo settore Triennio 2023-2025 indetto 
dalla Regione Lombardia con il progetto: “Con-
servare, immaginare, condividere in Valle Averara”. 

Quattro anni fa, con poca esperienza alle spalle ma tanta 
credibilità, la nostra Associazione ha ottenuto un finanzia-
mento da Regione Lombardia che ha consentito il soste-
gno economico di alcune importanti iniziative. Il seguito di 
quella esperienza è un nuovo progetto “Conservare, imma-
ginare, condividere in Valle Averara” presentato insieme ai ca-
stanicoltori del Misma e sostenuto da una rete di partner 
significativa. Ci affiancano infatti, in questo progetto, il GAL 
Valle Brembana, la Cooperartiva Giovani Orme di Corna 
Imagna, ITLA Italia,  ABF di San Giovanni, l’Istituto Scolastico 
Comprensivo di Valnegra, la Terza Università di Bergamo, la 
Fondazione Opera Bonomelli ONLUS di Bergamo, Alto-
brembo, Visit Brembo, I love Valle Brembana di San Pelle-
grino e l’Azienda Agricola Soluna. Aderiscono, inoltre, alla 
rete i comuni di Averara, Santa Brigida e Corna Imagna. 
Come si vede, è una squadra ben assortita e il progetto, 
elaborato con professionalità da Milena Zarbà, ha tutti i 
requisiti per competere all’assegnazione dei 50.000 euro 
di finanziamento richiesti. Non ne prevediamo l’esito finale, 
ma siamo convinti di avere fatto un buon lavoro e di avere 
proposto iniziative coordinate e utili per il nostro territorio.  

uN Nuovo progetto per ri-crescere
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